ADORAZIONE EUCARISTICA                  
CANTO ESPOSIZIONE

PREGHIERA di ADORAZIONE
Signore Gesù, noi ti adoriamo. 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era nel principio, ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen.

Signore Gesù, noi ti adoriamo.

Gesù, siamo qui davanti a te, per adorarti nell’Eucaristia.

Noi vediamo un piccolo pane bianco, l’Ostia consacrata,

e sappiamo che sei tu, presente qui con noi.

Signore Gesù, noi ti adoriamo.

Signore Gesù, noi crediamo che tu sei presente nell’Eucaristia.

Signore, noi crediamo, ma tu aumenta la nostra fede.

Signore Gesù, noi ti adoriamo.
Gesù, tu sei presente nel Pane consacrato: lo hai detto tu, quando hai fatto l’Ultima Cena.

Era il giovedì prima della tua morte in croce e tu hai voluto mangiare la Cena Pasquale con gli Apostoli.

Tu sapevi che stavi per essere condannato a morire in croce. Ma un giorno avevi detto: «Io sono il buon pastore e offro la mia vita per le pecore». E davvero hai dato la vita per tutti gli uomini.

Signore Gesù, noi ti adoriamo e ti ringraziamo.
Prima di morire hai voluto lasciare agli uomini il dono dell’Eucaristia, segno del tuo amore per noi.

Nella notte in cui sei stato tradito, hai preso il pane, hai reso grazie con la preghiera di benedizione, lo hai spezzato e lo hai dato agli apostoli, dicendo:

«Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi».

E hai detto anche: «Fate questo in memoria di me».

Signore Gesù, noi ti adoriamo e ti ringraziamo.
Oggi sono i sacerdoti a ripetere la cena del Signore, quando celebrano la Messa, e tu, Gesù, per le loro parole, continui ad essere presente nel Pane consacrato.

Gesù, tu hai detto: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  Signore Gesù, presente nell’Eucaristia, tu sei Dio con noi.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, perché tu sei onnipotente, puoi fare tutto quello che vuoi.

PRIMO MOMENTO
C’era una volta un chicco di grano…. Si era staccato dalla spiga alla fine del mese di giugno e aveva riposato per tutta l’estate in un comodo sacco di juta insieme a migliaia di suoi amici. Si stava proprio bene in quel luogo, sufficientemente comodo e fresco…

L’ estate passo senza nessuna grossa novità. Venne infine l’autunno. Le giornate si facevano più corte e dalle finestre del granaio, dove il sacco di juta era stato messo, si intravedeva il sole che ogni giorno si abbassava sempre più…   …presto sarebbe arrivato l’inverno e le prime piogge.


Improvvisamente, una mattina, il sacco fu sollevato e preso sulle spalle da un uomo e caricato sul pianale di un trattore.


“Che succede?  Dove ci portano? Come mai andiamo via da questo luogo?”   


L’ agitazione dentro il sacco cresceva sempre più, e nessuno dei chicchi sapeva dare una spiegazione valida a quello che stava succedendo.  Sballottati dalle manovre, i chicchi si lamentavano: “Ohi ohi, che botta! Non spingete! Mi sei venuto addosso!”


Finalmente il trattore si fermò. Il sacco fu scaricato per terra.


Mani forti aprirono il sacco, raccolsero diverse manciate di chicchi e le misero in piccolo secchio. Anche Chicco finì lì dentro.


Il contadino, con gesto solenne, prendeva continuamente manciate di chicchi e le spargeva nella fredda terra…


Era arrivato il tempo della semina…


Anche Gesù si è lasciato seminare nel campo di questo mondo, ha messo le sue radici nella storia del mondo, è nato a Betlemme, (= casa del Pane) per condividere con gli uomini la loro vita e poter avvicinarli a Dio. L’ Eucaristia è la presenza viva e vera di Gesù in mezzo a noi. Adoriamo per qualche attimo in silenzio…


Ripetiamo: Grazie Signore!
· Perché sei nato a Betlemme:
· Perché hai voluto condividere la nostra vita:

· Perché sei rimasto con noi nell’ Eucaristia.

CANTO

SECONDO MOMENTO
“Non voglio, non voglio finire nella terra, in quel solco tanto freddo dove mi toccherà stare da solo!”, gridava a squarciagola il nostro Chicco.

Il contadino sentì i lamenti, e disse: “Se tu non vuoi essere seminato, nemmeno potrai diventare una bella spiga, piena di tanti chicchi, che macinati, diventeranno buon pane per sfamare tante persone.

Chicco capì e si lasciò seminare senza più brontolare.

Arrivò intanto l’autunno e infine l’inverno. Per il nostro Chicco fu davvero difficile. Nel solco del campo, era freddo e buio. Frequentemente arrivava la pioggia, che faceva ancor più intirizzire Chicco. Si faceva forza, pensando alla bella spiga, gonfia di chicchi, che da lui sarebbe nata.

Una bella mattina di fine inverno, rallegrata da un solicchio che con i suoi raggi arrivava fino a fargli il solletico al naso, Chicco sentì che la buccia che lo avvolgeva si stava aprendo e da lui cominciava a germogliare una piccola piantina. Concentrò tutta la sua attenzione su quel germoglio, che ogni giorno di più si faceva posto fra la terra, finché un giorno arrivò a vedere la superfice: che spettacolo meraviglioso!  Il campo era pieno di centinaia e centinaia di piantine che facevano capolino, vestite di un verdolino luminoso. Era spuntato il grano!

Anche Gesù ha affrontato la notte oscura della sofferenza e della morte. SI è lasciato catturare, picchiare, flagellare, uccidere sulla croce. Ha provato l’abbandono e il tradimento degli amici. Ma il terzo giorno è risorto, sconfiggendo per sempre il peccato e la morte. La sua vittoria ci viene comunicata attraverso i sacramenti. Fare la Comunione significa attingere a piene mani tutta la ricchezza della vita di Gesù. L’ Eucaristia è anticipo e garanzia di vita eterna. Continuiamo la nostra preghiera adorando per qualche in silenzio…

RIPETIAMO: Dacci la tua forza, Gesù!

· Quando ci sentiamo soli, scoraggiati e abbiamo paura:

· Quando viviamo momenti di difficolta e siamo stanchi.

· Quando ci costa sacrificio continuare a fare il bene:

CANTO

TERZO MOMENTO
I giorni e le settimane passavano in fretta. Chicco e le altre piantine di grano crescevano quasi a vista d’ occhio. Un giorno, in cima alla piantina ormai diventata grande, spuntò una piccola, meravigliosa spiga di grano, tenera e verdolina. Col passare del tempo, la spiga divenne sempre più robusta e gialla, piena di numerosi chicchi. Era pronta per essere mietuta… 

Il grano fu raccolto, i chicchi separati dalla spiga, deposti a loro volta nei sacchi, portati al mulino e macinati. La farina era pronta per essere usata!
Un bravo fornaio ne acquistò vari sacchi, la impasto con l’acqua e il lievito, ne fece belle pagnotte, che una volta cotte nel forno, diventarono pane fragrante, pronto ad essere mangiato. Si, i sacrifici di Chicco, erano serviti davvero a qualcosa: era diventato pane per saziare chi ha fame. Pane da condividere con tutti, come ogni altro bene che abbiamo ricevuto da Dio.


Anche Gesù ha voluto diventare pane: pane per saziare la fame di vita e di felicità che ogni persona avverte. Nell’ Ultima Cena, prima di morire, ha lasciato il Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue e ordinato agli Apostoli di ripetere questo gesto. L’ Eucaristia è trovarsi intorno alla tavola di famiglia e nutrirsi di Gesù. Facciamo anche in questo momento un po’ silenzio e adoriamo…

RIPETIAMO: Noi ti adoriamo, Signore!
· Perché riconosciamo nell’ Ostia consacrata la tua presenza:

· Perché ti sei fatto pane per la nostra fame di vita e di felicita:

· Perché ci vuoi bene e ci accompagni nel cammino della vita:
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